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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

CIVIDALE.“Picolit en Primeur”.Tre
giorni di eventi, convegni con approfon-
dimenti scientifici e relazioni storiche,
visite in cantine e degustazioni guidate,
raffinate cene, presentazioni a giornali-
sti italiani e stranieri, nonché la ristam-
padiunpreziosovolume,sono-inestre-
masintesi–ilriccoprogrammacheipro-
duttorideiColliorientalidelFriulihan-
no abilmente imbastito per festeggiare
unmomentostoricoperl’enologiaregio-
nale. La prima annata di Picolit che si
puòfregiaredelmarchioDocg,ovverola
denominazione di origine controllata e
garantita. In tutta Italia sono meno di
unaquarantina i viniDocg: Barolo, Bru-
nellodiMontalcino,VinoNobilediMon-
tepulciano. E in Fvg prima del Picolit
c’era solo il Ramandolo.

L’antefatto. La Docg Picolit è nata
daunprogettodiampiorespiro, iniziato
nel1999,quandoilConsorzioColliorien-
tali del Friuli, sotto la presidenza di Da-
rio Ermacora, avviò, con
la collaborazione del-
l’Università di Udine,
uno studio interdiscipli-
nare sulPicolit articolato
intresottoprogettiaffida-
tiatrediversidipartimen-
ti dell’ateneo udinese. A
dicembre2001venivapre-
sentata ai soci la prima
bozza di disciplinare che
oggifissaseverilimitipro-
duttivi sia per le rese/ettaro (4 ton) che
uva/vino(55% al massimo). Raccolto tar-
divo e appassimento delle uve passaggi
obbligati per chi punta a una qualità su-
periore.

Il decreto. Durato oltre sette anni,
l’iter ha portato il Picolit Cof nell’Olim-
po del Vigneto Italia. In data 8 aprile
2006 la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato
ildecretodel30marzoprecedenteconil
qualeilministerodellePoliticheagrico-
leavevariconosciuto laDenominazione
di origine controllata e garantita del vi-
no “Colli orientali del Friuli Picolit”.
Conilmedesimodecretoèstatoapprova-
to il relativo disciplinare di produzione,
che prevede la messa in commercio del
Picolit Docg dopo il 1˚ di settembre del-
l’annosuccessivoaquellodiproduzione
delle uve. Il primo Picolit che può fre-
giarsidella Docg è pertanto quello della
vendemmia 2006. Ancora più restrittivo
è il disciplicare del Picolit Cialla.

Dice bene Pierluigi Comelli, presi-
dente dei Cof (foto in alto): «Per noi vi-
gnaioli, la Docg del Picolit è un punto di
arrivo. Ma deve essere anche, per noi e
pertuttoilterritorio,unimportantepun-

todipartenza,versonuoveesemprepiù
prestigiose affermazioni».

Lastoria.E’statoIanD’Agata,profes-
soreuniversitario eautorediguideeno-
logiche,aripercorrereipassicheilPico-
lit ha mosso lungo una storia plurimille-
naria i cui albori si perdono tra mito e
leggenda.Forsecoltivatogiàinepocaro-
mana, ciò che è certo è che il Picolit, co-
mericordaD’Agata,ebbel’onoredideli-
ziare i palati di Papi, principi e re. Con
origini francesi, ungheresi o, più proba-
bilmente, autoctone, questo vitigno vis-
se tra Sette e Ottocento un’epoca aurea.
Allora il maggior produttore di Picolit
era Fabio Asquini, conte di Fagagna, il
quale, si dice, arrivò a esportarne più di
100 mila bottiglie dal caratteristico for-
mato e dalla capacità di circa un quarto
di litro, ricavandone quattordici lire ve-
nete e dieci soldi a bottiglia. Il conte
Asquini (che fu, per tutta la vita, aste-
mio!) inviava questo nettare non solo

ovunque in Italia, ma an-
che a Londra,Parigi, Am-
sterdam, in Russia; fornì
lacortedi Franciae la ta-
vola dell’imperatore
d’Austria. Da quel mo-
mento le sorti del Picolit
seguirono alterne vicen-
de, da un arresto nella
produzione nel corso del
XIX secolo fino alla rina-
scitadaglianniSettantaa

oggi, graziealle moderne tecniche di se-
lezione delle viti che permettono una
produzionedielevataqualità,malimita-
ta nella quantità per il ridotto sviluppo
degli acini che soffrono di un parziale
abortofloreale.Attualmentegliettarivi-
tati a Picolit in tutta la regione non rag-
giungono i 60 e la produzione si attesta
sotto i 25 quintali per ettaro.

Viteegrappolo.Unicovitignofriula-
nodescrittoconfogliaegrappolodalno-
to ampelografo e collezionista settecen-
tesco Giorgio Gallesio, il Picolit, come
ben ha spiegato il professor Enrico Pe-
terlunger, si presenta con un grappolo
medio-piccolo,alatoe,soprattutto,spar-
golo, caratterizzato dal fatto che, ogni
grappolo, porta solo 15-30 acini. Pianta
vigorosa (fattore che concorre alla scar-
saproduzione)edall’aspettoquasiselva-
tico il Picolit, conferma il docente di
scienze agrarie a Udine, trova nei Cof il
suo“geniusloci”,intesocomequellespe-
ciali condizioni di terreno e clima che,
portandolo «al limite», fanno sì che
esprimaaisuoimassimiipotenzialiqua-
litativi.
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Presentata a Cividale la vendemmia 2006, la prima col prestigioso marchio

Il Picolit finalmente Docg
ma sui Colli orientali

si pensa già ad altre mete

Severe le regole
nel disciplinare
di produzione
ma per Cialla

le norme sono
ancora più rigide


